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Imparare giocando

Il gioco è il primo strumento attraverso il quale il bambino impara a conoscere il mondo e ad esprimere le sue

sensazioni. Fin dalla primissima infanzia i neonati sono stimolati da semplici giochi che non servono soltanto a

divertirli ma Ii mettono a confronto con degli elementi basilari corne le forme, i colori, i suoni.

DI CATIA CURTI

Se l'attività ludica ha un ruolo cosi

importante nei primi mesi, ancor più

ne ha negli anni successivi. Il gioco dai

bambini viene preso molto seriamente

e attraverso questa attività esprimono

la propria personalità, i gusti e le

capacité. Inoltre è un ottimo strumento

di socializzazione e immedesimazione

in diversi ruoli e punti di vista.

Molti studiosi hanno dimostrato

corne il gioco abbia un'importante e

fondamentale funzione nello sviluppo

delle capacité cognitive, creative e

relazionali.

Partendo da queste considerazioni

appare fondamentale che l'aspetto

ludico venga mantenuto, modulato

secondo le nécessita e le fasce di été,

anche nell'ambito scolastico. Non solo

nella scuola dell'infanzia dove la cosa

è scontata ma anche nella primaria

e, sotto certi aspetti, anche nelle

secondarie

Si passa quindi dalla fase in cui il gioco

agisce in modo indiretto corne

strumento di educazione tipico délia scuola

dell'infanzia aile attivitè proposte nelle

scuole primarie e secondarie che uti-

lizzano il divertimento come strumento

didattico alternativo. In questo modo si

invogliano maggiormente gli studenti,

si propone loro una nuova tipologia

di insegnamento e spesso si riesce a

far emergere aspetti caratteriali degli

allievi che non fuoriescono durante una

lezione tradizionale.

Troppo spesso si immagina la scuola

corne il luogo in cui la nozionistica

tradizionale, fatta di libri e quaderni,

la fa da padrona trascurando invece

delle forme di comunicazione e

apprendimento spesso in grado di

lasciare un'impronta maggiore nelle

menti degli allievi.

Alcuni anni fa, durante una settimana

a progetto realizzata presso le scuole

superiori di Poschiavo si è deciso di

sperimentare e riscoprire i giochi in

voga tra i nonni degli allievi. Oltre che

un momento di grande divertimento

e complicité, è stata l'occasione per

fare anche una «lezione» di storia e

cultura locale in un modo insolito e

sicuramente molto piacevole.

Puntare quindi sul gioco, soprattutto

quello collettivo e di socializzazione,

anche nell'ambito scolastico si puô

rivelare un ottimo strumento educativo,

cercando di distogliere, almeno per

qualche ora, i bambini e i ragazzi da

quelli che considerano loro giochi, ossia

videogames e cellulari che, troppo

spesso hanno una funzione tutt'altro
che educativa.
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